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I I peccati degli emigranti 

t (Dai nostra girovago) 

I rlnnegstorf della patria. 

La naturaliizazione degli italiani come 
sudditi stranieri avviene specialmente anzi 
quasi esclusivamente in Fraricia, poiche 
sono ben pochi gli italiani che si natu- 
ralizzano in altri Stati, almeno dTuropa. 
In questo alto di rinnegazionc i disgra- 
ziati sperano di poter realizzare molti 
sogni dorati ... un avvenire splendido ... un 
nome onorato,.. un patritntinio vistoso e 
in continuo aiimetito ... e forse forse un 

- ricordo nella storia. Ma ahirni?! Dopo 
aver speso itn'ingent- somma in  pratiche 
lunghe e noiose, dopo d'aver commesso 

' una vera vilti, rifiutando Sindimenticabile 
paese nativo, la famiglia superstite e i 
buoni diritti del cittadiiie italiano; schiar, 
ciata col piede qiiella gloriosa e cara 
patria dytalia che' fu ciilla di tanti geni, 
che ,i? modello di civilti e di pro- 
gresso, che P i l  vagheggiato paese delle 
arti belle, che P doviinqiie proclamata il 
giardino del mondo; dopo aver 'vergo- 
gnosamente rifiutato e respinto tutto que- 
sto, essi, i rinnegati, che cosa si guadz-I 
gnano, che cosa otten~ona? . 

Al minimo diverbio si senfoiio spritare 
in faccia dagli straiiicri, nuovi compatrioti, 
il nomignolo da20 agli faliaiti di sacri 
Crkpi e qualclie volta aitche qiiell'altro 
ben piii dicoriorante qi~antunqiic pih ap- 
propriato di P E ~ U  veildue (pelle veriditta). 

E il governo che cosa fa per i suoi 
nuovi siidditi? O il govertio, quel goveriio 
giacobino elle scaccib da S E  barbararnetite 
tante benefiche istittizioiii a scopo di far 
quattrini e elle ora, incoinincia a capire 
d'aver fatto iina topica rnadoriiale perche 
le sue finanzi stanno assai male, si getta 
.me un pastorc inercenario sopra qlieste 
pecore iiuove arrivate per tosarle o come 
un vampiro per succhiarle d'addosso colle 
imposte qtiel poco clie si guadagnava. E' 
Lin fatto irinegabile che i naturalizzati 
sono pii1 gravati di imposte che non gli 
altri contribtietiti e clie noli hanno riesstin 
favore in cornpenso all'infiiori del libero 
accesso alle urne elettorali, dove ' perb . 
sono gitardati assai di mal occliio dal 
popolo francese e spesse Solte ancltc so- 
noramente beffati. 

I -* 
Atto d'l contrtzione. 

A cosl scarsi e spesso non mantenuti 1 favori (sul principio tanto decanlati) sva- 
niscono tosto le rosee speranze; allora i 
disgraziati bramerebbero non aver fa- 
, miglia aIllestero, vorrebbero essere ancora. 

italiani, rivivere Iieti, pacifici ed onorati in 
mezzo ai loro conterrauani d'Italia; ma 
per loro iion si possono più godere tali 
dolcezze e odiati e 'vilipesi dagli uni, 
biasimati e deplorati dagli altri, finiscono 
tragicamente od osciirarnente la loro vita 

. non lasciando di ce clie iin pietoso ri- 
cordo. 

E si potrà aire ancora 'che i due die 
sordini suesposti non sieno verament- 
due piaghe caiicrenose, drie peccati gra- 
vissimi da evitare? 

Oh se gli emigranti e specialmente i 
giovani non perrtianessero' all'estero pia 
del necessario lor bisogno, se non attac- 
cassero i loro p~tisieri e i loro affetti a 
luoghi t a persone straniere che spesso 
sorio ingrate e traditrici, queste piaghe 
sarebbero tosto cicatrizzate, sarebbero 
terse tante lagrime, sarebbero piìi paci- 
fiche le famiglie, più onorati e prosperi' 
i paesi; sarebbe più amato e rispettato 
all'esterq il nostro riotne e il nostro brac- 
cio e pii1 grande e pih fulgente il bel 
sole dytalia l 

N i w  crediamo oserd dire v i  sia del- 
lksageraziot~t in punnfo sopra fu tsposto, 
paichè .dai persone contpetentlssirna di e- 
mmEgrmim, furono rappresentali Q Mi- 
Iurzo nel Io congresso de[llopepa bonornel- 
l i m a ,  gli stessi quadri con fe sfcssc timte. 

D. G ,  B. 
- 
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CaFendarfo Sacro 

, It gikriio 2 ricokere'bbe i1 C. ~e rdbno  
d' Assisi, ,. ma per. concessione speciale . 
anche qiiest'anno si celebra in  quasi tutte 
le parrocchie i i i  giorno di doineiiica. 
0gii.ino sa i11 clie ronsisfe il Perdono 
d'Assisi? Consiste nel poter acqitistare 
per ogiii visita che si b alla chiesa ove 
il privilegio k coircesso, l'indulgenza ple- 
naria applicabile aiidie ai defiinti. Esso 
incotnincia ai vespri della vigilia e dura 
fino al tramoiito del sole del gioriio stesso. 

11 4 festa di S. Domenica, quella al 
quale la Madotina ha dato il S. Rosario. 

11 5 festa della B. V. della Neve. 
11 9 S. Fermo e Rristico. 
11 10 S. Loresizo martire. 

- 

' DADC' ESTERO 
S. Moritz Dori Enpdina 24 Iriglio. 

Riceviamo e voleiitieri pubblicliiarno : 
I l  R. Vicario dott. Marcello inissioiiario 

dell'opera bonomelliana siiol tenere ogiii 
domeriica per iin periodo di tempo con- 
-Fereiize agli emigranti dalle 5 alle 6 del 
pomeriggio. 

Principib dornentza scorsa parlando ' 
de'll'irnportariza delle organizzazioni ope- 
raie di Fronte alle ingiiistizie e sfrutta- 
meriti padronali. Disse pure deSla neces- 
sità dell'istrurione E dell'opera filantropica 
di molte egregie persorie pro emigranti 
e specialmente del Segretariato di Mon- 
signor Bonomelli, le spcse e i sacrifici 
sostenuti a questo scopo. Offre ad ognuiio 
l+ifficio dei segretariato, la biblioteca, la 
sala-ricreatorio ove ognuno pub trovare 
sani e oiiesti divertiineiiti. Pilrtroppo con- 
ctatb cotne pochi si valgano dei mezzi 
istittiiti pro emigranti, per cui I'irnmora- 
litd ~d ogni vizio vero disonore del nome 
italiano vanno aumeiitando. 

l 

ParIb poi drll'abusa' delle bibite alcoo- 
liche e loro tristissime conseguenze, in- 
segnb .alcune regole d'igiene. Concluse 
caldamente raccomandando di ben riflet- 
tere ai puliti proposti per .migliorare 
sempre pia le proprie condiziotii inorali, 
iiitellettiiali ed econciiniche. Addusse I'e- 
sempio degli operai svizzeri e germanici, 
i quali incorporati a'gruppi Cristiano-So- 
ciali si diportano molto beiie. . 

. Ctii scrive non pub che mandare un 
plausb al li. conferenziere per l'opera 
sua sociale .in nostro favore, augiiraitdo 
che l'uditorio -stip cresca sempre .e che 
anche gli indifferenti, Erivece di oziare o 
frequentare bettole si valgano di questo 
tempo prezioso in cui ci imparano tante 
cose utili e necessarie alla vita. 

Sempre il biricchino. 

Dpos Plalz. 

SI tenne ufi corso di missioni da bravo 
e valente missionario, ascoltato da buon 
numero di uditori tutti italiani, non ba-.. 
dando n& al cattivo tempo, n& alla stan- 
chezza' pel lavoio, ne tanto mCno al 

. rispetto umano. A1 sabato di .sera i cosz- 
fcssionali furono assiepati fino alle 10.30 
e allam domenica niattilia si fece irn nu- 
w r o  consolinte di comuiiioni e qiiello 
c e pih coricola & il perisare che erano 1 . .  I 
qriasi tittti giovaiii. t l iiiissionario lasci0 
per sicortlo : la devozioiie a Maria, ai 
poveri niorti e i 1  pregare a vicenda. A 
lui e al R. Parroco clie ci Iia prociirato 
si bravo missioitario, iiella persona del 
prof. Doineriico D~ier ,  i iioctri ringrazia- 
menti. 

In Italia e fuori 
Purtroppo aiidie qtiesta settiniaiia in  

varie parti dell'Italia tiostra cadde la 
grandine distrirggcndo parte del ptornet- 
teiite r;tccolto ci'itva e friith. in gciierale 
si desidera il caldo spccialmente r~ell?alta 
ItaIia. La politica di questi giorni regi- 
st ra zero per novita ; solamerite ogni psr- 
tito affila le ariiii per la prossitiia legi- 
slatura. Si dice che i l  Goveri~o abbla 
già ciestiiiati dei milioni pei candidati 
ctel suo cuore. Le iiriie diranno I'uitima 
parola. 
- F i i  Libia dopo il famoco combatfi- 

meiito del pritno liigiio, non abbiamo 
aviito altre importailti scaramucce. Furono 
chiamate tiiol te classi e precisamente si 
giuiise nieiitemeno clre all'anno 1876 per 
~ i i i  perioda di istruziotie che non durerà 
pih di 30 giorili, 
- La questione ciella guerra balcitiica 

coritinua a far le slicse della cronaca 
gioriialiera con pii1 o meno di esagera- 
zione gior~ialisticw. La Bulgaria ctiiede 
I'interverito delle l>oteiize, mentre la Tirr- 
chia Iia ripreso Adriaiiopoli. Si ebbero 
scene brutali di carricficiria die sollevaiio 
un grido di indignazioiie, seiitito da tutti, 
merlo for'se dalle potcrize, ctic noil peli-. 
sano ad evitare tanti strazii. 

Pare perb d ie  le poteiize non accon- 

centiraiino a lasciare Adriaiiopoli ai turclii, 
ai qiiali irnporranrie i l  ritiro. 
- All'iiltirna ora si apprende che Gio- 

litti intenderebbe di fissare le elezioni al 
6 novembre, perclik iri ottobre parte degli 
elettori ancora occupata nella vendem- 
mia, lontana qiiindi dal proprio domicilio. 

FiIcooIismo e immoralità 

Cib che irna societit richiede per pro- 
sperare t di avere degli uomitii, iiel più 
aIto seriso della parofa ; or qiiesti uomini 
si fanno rari : è razza che tende a spa- 
rire. Ci sono inolti schiavi, ma degli 
uornirii ce ne soiio pochi. La vera forza 
di un popolo non sta ~iell'esercito, quanto 
nell'uomo di carattere. La stia vera forza 
sta nellhoino morale. 

L'iiomo morale k u i ~  itiamo indipen- 
dente, che ha conquistato ce stesso, che 
si affrancata da vizi e da pregiudizi, 
che sa contenersi, e nel caso, affermarsi 
con vero coraggio. 

Piii l'iiomo s'avvariza in alto e tende 
verso la vetta, piìr esercita la sua i ~ i -  
flueriza sirgli altri, l i  trascina seco. 

Ora I1aIcoolismo rovina I'uorno morale. 
L't~omo clic bevc perde la sua indi~ien- 
deiiza, iriilicdiscc a sopliiinic la posci- 
bitità per Eiti (li iidoprarc tutte Ic encr- 
gie del siio csserc. L9iomo clie bevc o- 
stacola s& stesso : s' iinpedisce (Ti diven- 
tare qiiello ctie vo~rebbc Forse esscre. I.'al- 
cool distrugge il seritiineiito, uccidi? ta 
volontà, roviiia la coscieeiza. Giunga I'al- 
coolismo ad i111 certo punto, e inorrà la 
coscienza, inorri la deiiiocrazia. 

L'iroma clie si nlcriolizza, perde a poco 
a poco il scri timeiiio dei stioi dovcri verso 
gli altri e persiiio verso Sa propria fa- 
miglia, perde l'affetto per i propri tigli. 
Giunge al piirito tii godere nel vedere 
gli altri mal lare o soffrire. L'alcool pos- 
siede virtir di riccatlciiz;i, di distriizioiie 
morale, e 11 poteiiza d'itninoralifA ;I. 

Frmk T h m ~ t . '  

Gih con gli Arabi J 
Quull'niiimal hiigcihu e siibiitraiite, 

che I i'otcadri?ccs s o u lldinian m ai iioiiin, 
in tutta !'Italia o specialiiisiita a a m a ,  
syibmde Dava o cntrirro uaiieerute. 

L'ispotboriitn fitido nliliou<l<lsnte, 
forma la sozza e igtiui~iliiiosr ioni@ 
dell'iuiiuonllo bestion, clie il gruto (l) sromn 
ammaesa e porta noi gioma1 r~gg i~ ianb  S. 

Qiiinfo fai iieliifo, u ~iorcellon da. fiigaa! 
Tu W' peggior d'un porm t i ~ o  aprto,  
d'una feteaite o Inriila c a r o y a .  

b o i a  I'Italia, e licatia peatibe~ite, 
va? cogli dnh-I ' i t rc l i i  no1 dtib~.rtO 

a r porohggiar o cuti ipoltx SOZZE genta. 

T~RABUBSE. 








